
CAPITOLO 3

POPOLAZIONE



APPROFONDIMENTI
POPOLAZIONE E DEMOGRAFIA

La popolazione residente è costituita dalle persone sia di cittadinanza italiana che straniera, dimoran-
ti abitualmente nel territorio di Reggio Calabria, anche se temporaneamente assenti. Per obbligo di
legge, tali persone devono essere iscritte nell’anagrafe del Comune.
L’anagrafe, che rappresenta la fonte per il calcolo della popolazione stessa e della sua dinamica, è
costituita dalla sintesi del movimento naturale (iscrizioni per nascita e cancellazioni per morte) e del
movimento migratorio (iscrizioni e cancellazioni per trasferimento di residenza).
L’ammontare della popolazione residente alla fine dell’anno è ottenuto, per ogni Comune, aggiungen-
do al dato definitivo della popolazione residente rilevata al censimento, i saldi naturale e migratorio
relativi al periodo intercorrente tra la data di censimento e la fine dell’anno.

Al 31 dicembre del 2003 la popolazione residente a Reggio Calabria risulta pari a 181.440 abitanti.
Nella sezione dedicata ai dati demografici, i dati utilizzati per la costruzione delle tavole statistiche
sono così distinti: una prima parte di derivazione anagrafica fino al 31/12/2003; un secondo gruppo
di elaborazione di dati comunali e sub-comunali riguardanti la storia demografica della città attraver-
so i censimenti dell’ultimo trentennio.

È evidente che i fenomeni demografici che hanno interessato in questi ultimi trent’anni Reggio Cala-
bria, così come le altre città e l’insieme del Paese, rimandano a cause che riguardano grandi cambia-
menti sociali e culturali. I mutamenti dei livelli di natalità e di mortalità, l’aumento delle migrazioni,
cambiano la prospettiva dalla quale si devono affrontare i problemi e l’organizzazione all’interno del
territorio e del sistema sociale. I dati censuari del 2001 evidenziano un rallentamento del processo
d’invecchiamento che si collega alle migliori condizioni di vita e alle migliori condizioni igienico-sani-
tarie. La denatalità osservata nella fase intercensuaria si collega strettamente alle scelte delle famiglie
nei comportamenti riproduttivi e al diverso ruolo della donna nella società del mercato del lavoro, il
numero dei nati negli ultimi due anni segna una crescita lenta, nello stesso tempo il numero dei deces-
si è da tempo in tendenziale calo. Il saldo migratorio evidenzia invece un segno costantemente posi-
tivo, la nuova presenza straniera comincia ad avere effetti positivi sulla natalità e la migrazione, con
effetti anche sulla struttura della popolazione e costituisce il dato più significativo per i prossimi anni.
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Tav. 3.1 - Popolazione residente nel Comune di Reggio Calabria per sesso al 31 dicembre - Anni
1992 - 2003

Alla data del 31 dicembre 2003, la popolazione residente nel comune di Reggio Calabria risulta pari a
181.440 abitanti, di cui 87.339 maschi (48,1%) e 94.101 femmine (51,9%). Rispetto all'anno prece-
dente si registra una variazione demografica positiva, pari a +1.077 abitanti (0,6%). Nell’ultimo decen-
nio la popolazione è cresciuta di circa l’1,5%, con un aumento di 2.704 unità rispetto al 1993. Guar-
dando il grafico 3.1 è possibile notare un decremento negli anni che vanno dal 1998 al 2000. Ciò si
può spiegare con il fatto che il saldo migratorio nel ’98 e nel ’99 è stato negativo, quindi il numero delle
persone cancellate risulta superiore a quello degli iscritti; nel 2000, invece, si è registrato un saldo natu-
rale negativo, cioè il numero di morti è stato superiore al numero dei nati vivi.

Graf. 3.1 - Reggio Calabria - Popolazione residente al 31 dicembre - Anni 1991-2003 - Serie Storica

Fonte: Ufficio di Statistica Comune di Reggio Calabria
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Tav 3.2 - Movimento naturale della popolazione residente nel Comune di Reggio Calabria - Anni 1992 - 2003

Fonte: Ufficio di Statistica Comune di Reggio Calabria

Graf. 3.2 - Confronto tassi di natalità e mortalità. Anni 1992-2003

Graf. 3.3 - Andamento del tasso di ricambio. Anni 1992-2003

Analizzando il movimento naturale della popolazione, è possibile osservare come il continuo calo delle
nascite registrato dal 1992 fino al 2001, sembra essersi arrestato. Gli ultimi due anni vedono infatti una
sensibile ripresa del tasso di natalità che supera di nuovo il 9 per mille. Tuttavia il saldo naturale torna
invece ad essere negativo, a causa del superiore numero di morti rispetto ai nati registrato nel 2003.

 



64

3.
PO

PO
LA

ZI
O

N
E

Tav. 3.3 - Movimento migratorio della popolazione residente nel Comune di Reggio Calabria. Anni
1992 - 1993

Fonte: Ufficio di Statistica Comune di Reggio Calabria

L’incremento demografico degli ultimi due anni si è verificato grazie alle immigrazioni che sono state
superiori alle emigrazioni. Nell’ultimo decennio il tasso netto migratorio ha presentato delle forti oscil-
lazioni, come si può vedere dal grafico, assumendo valori negativi nel 1993, 1998, 1999 e 2001. Infat-
ti in questi anni il numero di cancellazioni anagrafiche risulta superiore alle iscrizioni; ciò, probabilmen-
te, a causa di uno spostamento di popolazione dalla nostra città verso il nord ed il centro. A partire
dall’anno 2002 il saldo migratorio presenta invece una netta tendenza alla crescita, manifestatasi in
maggior misura proprio nel 2003, che vede un saldo migratorio pari a +1.183, che riesce abbondan-
temente a compensare il saldo naturale negativo registrato nello stesso anno.

Graf. 3.4 - Confronto tassi di immigrazione e emigrazione anni 1992-2003
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Graf. 3.5 - Andamento Tasso netto migratorio. Anni 1992-2003

Graf. 3.6 - Andamento del Tasso di ricambio. Anni 1992-2003

Tav. 3.4 - Matrimoni celebrati nel comune di Reggio Calabria secondo il rito. Anni 1991-2003

Fonte: Ufficio di Statistica Comune di Reggio Calabria

 



Nel 2003 il numero complessivo di matrimoni rimane sostanzialmente stabile rispetto all’anno prece-
dente. Tuttavia, si modifica la distribuzione tra matrimoni religiosi e civili a favore di questi ultimi, che
crescono rispetto al 2002 di circa il 33%.
Con l’aumento della popolazione straniera sono sempre più numerosi i “matrimoni misti” tra coniugi
di nazionalità italiana e di altro paese o entrambi stranieri.
Prendendo in considerazione i matrimoni celebrati con cittadini stranieri è possibile notare che questi
hanno subito delle consistenti oscillazioni nel corso del tempo raggiungendo i valori più alti nel 1997
e nel 2003.
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Graf. 3.7 - Matrimoni secondo il rito Anni 1991-2003

Graf. 3.8 - Matrimoni con cittadini stranieri - Anni 1994-2003

Graf. 3.9 - Matrimoni - divorzi n. indici base 1991 = 100 - Anni 1991 - 2003
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EGraf. 3.10 - Popolazione residente nel Comune di Reggio Calabria ai censimenti dal 1861 al 2001

Tav. 3.5 - Popolazione residente nel comune di Reggio Calabria ai Censimenti dal 1861 al 2001
(Serie Storica)

Fonte: Istat – Censimenti della popolazione

Note:
- Nel 1865: è stata aggregata la popolazione del Comune di Ortì.
- Nel 1927: (la “Grande Reggio”) sono stati aggregati i comuni di Campo Calabro, Cannitello, Cataforio, Catona, Fiumara, Gal-
lico, Gallina, Pellaro, Podargoni, Rosalì, Salice Calabro, Sambatello, Villa S.Giovanni, Villa S.Giuseppe.
- Nel 1932: Villa S.Giovanni diventa comune autonomo, aggregando a sé i comuni di Campo Calabro, Cannitello e Fiumara.

Il censimento della popolazione è una rilevazione diretta, individuale, totale, periodica su un collettivo di
stato e viene effettuato con cadenza decennale. Nella tabella sono riportati i dati inerenti la popolazio-
ne residente a Reggio Calabria ai censimenti avvenuti dal 1861 in poi. Manca il 1891 poiché in quell’an-
no il censimento non fu effettuato per motivi finanziari; in seguito è stato realizzato ogni 10 anni sino al
1931. Ne fu condotto poi uno nel 1936, mentre la seconda guerra mondiale impedì lo svolgimento di
quello del 1941. A partire dal 1951, le rilevazioni hanno ripreso il loro regolare ritmo decennale.

La popolazione residente a Reggio Calabria ha subito un continuo incremento nel tempo. Osservando
il grafico, è possibile notare un innalzamento improvviso della curva passando dal censimento del
1921 a quello del 1931; ciò è facilmente spiegabile con il fatto che nel 1927 sono stati aggregati alcu-
ni comuni alla popolazione reggina (vedi nota prec.). Invece il decremento del 1936 è da attribuire al
fatto che nel 1932 il comune di Villa S. Giovanni è diventato autonomo, aggregando a sé i comuni di
Campo Calabro, Cannitello e Fiumara (vedi nota prec.).
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Tav. 3.6 - Popolazione residente censita al 2001 (popolazione legale) e al 1991, differenze e den-
sità abitativa, per comune - Censimento 2001.
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La popolazione del comune di Reggio Calabria al Censimento 2001, appare in aumento dell’1,6% rispet-
to al 1991. Il dato provinciale evidenzia invece un decremento della popolazione residente del 2,2%.
Reggio Calabria è il comune più popolato della regione e passa dal 19° posto al 18° fra i comuni più
popolati d’Italia. Il comune con la maggiore densità abitativa è Villa San Giovanni, con 1.073,6 abitanti
per Kmq, mentre la minore densità abitativa si riscontra nel comune di Bova (10,1 abitanti per Kmq).

Fonte: Istat
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Tav. 3.7 - Popolazione residente nel comune di Reggio Calabria per classi di età e sesso ai Censimenti

Fonte: Elaborazione Ufficio di Statistica Comune di Reggio Calabria su dati ISTAT

 



La composizione per età della popolazione è un elemento molto importante dal punto di vista demo-
grafico. Infatti il rapporto tra la percentuale di anziani e quella di giovani serve per capire le caratteri-
stiche della struttura generazionale, così come la dinamica della società, le trasformazioni della strut-
tura familiare ed anche i numerosi fenomeni sociali, economici e culturali connessi. In cifre, si osserva
che la quota di popolazione in età 0-14 è passata dal 24,2% del 1981 al 19,5% del 1991 per scen-
dere ancora fino al 16,2% nel 2001. I dati sulla quota di popolazione anziana (oltre 65) mostrano un
passaggio dall’11,9% del 1981 al 14,0% del 1991 per arrivare al 16,9% nel 2001.
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Graf. 3.11 - Popolazione per classi di età - Censimento 1981 

Graf. 3.12 - Popolazione per classi di età - Censimento 1991

Graf. 3.13 - Popolazione per classi di età - Censimento 2001
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Col passare degli anni le fasce nelle classi di età più alte non si restringono, ma anzi si allargano. Ana-
logamente a quanto avviene per la popolazione italiana, analizzando i rapporti tra i sessi, possiamo
notare che i reggini presentano, nella fascia di età relativa alla popolazione attiva (tra 15 e 64 anni),
una situazione equilibrata e la stessa caratteristica si riscontra nelle età giovanili (meno di 14 anni). La
situazione cambia, invece, nell’altra fascia estrema (oltre 65 anni), in cui le donne prevalgono dimo-
strando una maggiore longevità. L’aumento nelle fasce centrali può essere legato alla diminuzione
delle nascite, ma anche a fenomeni relativi all’immigrazione. Nell’arco di un ventennio il calo più con-
sistente riguarda la popolazione tra 0 e 14 anni che è diminuita di 12.676 unità. La popolazione atti-
va (15-64 anni) ha subito una diminuzione pari a 9.736 individui, mentre il numero degli over 65 è
aumentato di 9.807 unità.

Al fine di monitorare l’evoluzione del processo di invecchiamento è necessario analizzare i dati sulla
composizione per età della popolazione. Uno fra gli indicatori più importanti è l’indice di vecchiaia che
viene calcolato come rapporto tra gli ultrasessantacinquenni e la popolazione giovanile compresa tra
0 e 14 anni, moltiplicato per 100. Al censimento del 1981 tale indice era pari a 49,0, nel 1991 era
passato a 71,3, nel 2001 a 103,5. Ciò dimostra il progressivo invecchiamento della popolazione; infat-
ti da 49 persone di età superiore a 64 anni ogni 100 residenti di età inferiore ai 15 anni, si è passati,
nell’arco di un ventennio, a 103 ultrasessantacinquenni su 100 persone con meno di 15 anni. Dal con-
fronto dello stesso indice, distinto per sesso, si osserva come le donne comportino un carico maggio-
re degli uomini.
Per poter comprendere meglio le caratteristiche strutturali della popolazione si possono calcolare due
ulteriori indici, ovvero l’indice di ricambio e l’indice di dipendenza, che ci consentono di analizzare i
relativi rapporti che possono sussistere tra diverse fasce di età. Il primo si ottiene facendo il rapporto
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Tav. 3.8 Indici demografici del comune di Reggio Calabria ai Censimenti

Fonte: Ufficio di Statistica Comune di Reggio Calabria

 



tra la popolazione compresa tra 60 e 64 anni e la popolazione tra 15 e 19 anni e moltiplicando il risul-
tato per 100. Il secondo viene calcolato dividendo la popolazione ultrasessantacinquenne più la popo-
lazione con meno di 15 anni, con la popolazione in età compresa tra 15 e 64 anni, moltiplicato per
100. L’indice di ricambio ha una grande importanza anche sul piano politico ed economico in quanto
è il risultato tra due popolazioni ancora in età attiva che mette a confronto i giovani in gran parte inse-
riti nel mondo del lavoro e gli anziani prossimi alla pensione.
Nel corso del tempo il tasso di ricambio ha subito un continuo incremento; infatti nel 1981 a 100
potenziali nuovi ingressi nel mondo del lavoro, corrispondono 58,8 uscite di individui giunti al termi-
ne dell’attività lavorativa. Si nota che per le donne la situazione è più favorevole rispetto agli uomini;
infatti il numero di coloro che escono dal mondo lavorativo è 65 per le donne contro il 52,9 per gli
uomini ogni 100 persone che devono entrarvi. Nel 2001 l’indice è aumentato risultando pari a 83,4.
L’indice di dipendenza ha subito un decremento passando da 56,5 nel 1981 a 49,5 nel 2001; ciò signi-
fica che per ogni 100 persone in età lavorativa ce ne sono 49 che gravano sulla società.
Le donne risultano essere sempre più numerose degli uomini, come mostra il rapporto di mascolinità
che risulta pari a 0,93 nel 2001.
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Graf. 3.14 - Indice di dipendenza - Anni 1981-2001

Graf. 3.15 - Tasso di ricambio della popolazione in età attiva - Anni 1981-2001

Graf. 3.16 - Indice di vecchiaia - Anni 1981-2001

 



Al 21-10-2001 il numero complessivo delle famiglie residenti a Reggio Calabria era pari a 63.385, con
un incremento del 12,7% rispetto al censimento del 1991 e del 21,5% rispetto al 1981. La dimensio-
ne media delle famiglie è diminuita da 3,3 componenti nel 1981 a 2,8 nel 2001, valore che porta ad
affermare sempre di più la presenza di famiglie di piccole dimensioni. Il dato, inoltre, si avvicina molto
a quello nazionale che risulta pari a 2,7. I comportamenti sociali che hanno indotto l’affermazione di
nuove tipologie familiari (single, genitori soli con figli, coppie non coniugate, famiglie ricostruite) e l’al-
lungamento della vita media (in modo differenziato tra i due sessi) hanno prodotto un aumento della
numerosità delle famiglie anagrafiche nel complesso. Sono le famiglie con pochi componenti quelle
che hanno avuto il maggiore incremento a discapito di quelle con 5 e più componenti e delle famiglie
multigenerazionali.
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Tav. 3.9 - Famiglie residenti nel Comune di Reggio Calabria ai censimenti per numero di compo-
nenti - Anni 1981-2001.

Fonte: Ufficio di Statistica Comune di Reggio Calabria

Graf. 3.17 - Famiglie residenti nel Comune di Reggio Calabria per numero di componenti.Anni 1981-2001

 



Dall’analisi del grafico 3.17 emerge che nel 2001 si è verificato un incremento pari al 51,8%, rispet-
to al 1991, del numero di famiglie unipersonali. L’aumento di persone che vivono sole deve essere
attribuito al sommarsi di diversi fenomeni quali l’invecchiamento e la maggiore longevità delle donne
che restano vedove e sole nell’ultima parte della loro vita; le immigrazioni dall’estero che, almeno nella
loro prima fase, hanno portato in prevalenza sul territorio individui senza altri familiari.

Le famiglie con 2 componenti sono aumentate di 2.644 unità incrementandosi, rispetto al 1991, del
21%. Da quanto detto emerge che si è verificata, nel corso del tempo, una contrazione dell’ampiezza
delle famiglie e l’aumento delle stesse in valore assoluto. Per poter spiegare tutto ciò bisogna tener conto
di tre fattori: il calo della natalità, la diminuzione della nuzialità, che ha come ripercussione immediata il
verificarsi del fenomeno delle famiglie unipersonali ed, infine, l’invecchiamento della popolazione.

Per avere un quadro completo della situazione demografica reggina è importante analizzare i dati rela-
tivi alla popolazione residente nelle 15 circoscrizioni in cui è suddiviso il territorio del comune di Reg-
gio Calabria. Osservando il grafico è possibile notare che la circoscrizione più popolosa risulta la Quin-
ta sia nel censimento del 1991 che nel 2001; quella con il numero più basso di residenti è invece, l’Un-
dicesima. Nell’arco di un ventennio la circoscrizione che ha subito il maggiore incremento di popolazio-
ne è stata la Quattordicesima, che ha registrato un aumento pari al 29%, mentre quella in cui il nume-
ro di residenti è diminuito maggiormente è la Prima, che perde circa il 16,2% di residenti.
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Tav. 3.10 - Popolazione nel Comune di Reggio Calabria per circoscrizione amministrativa.
Censimenti 1991 - 2001

Fonte: Ufficio di Statistica Comune di Reggio Calabria

Graf. 3.18 - Popolazione nel Comune di Reggio Calabria per circoscrizione. Censimenti 1991 - 2001

 



L’analisi dei dati sulle famiglie, all’interno delle varie circoscrizioni, è molto interessante e da essa
emerge che la circoscrizione con il maggior numero di famiglie è la Quinta (11,1%), mentre quella con
la minore numerosità è l’Undicesima (1,4%).
Per quanto riguarda la distribuzione della popolazione per sesso, un elemento da sottolineare è che la
differenza maggiore tra i due sessi si riscontra nella Prima circoscrizione, dove le donne superano gli
uomini di 1.179 unità, mentre nella Decima ci sono solo 18 donne in più rispetto agli uomini.
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Tav. 3.11 - Popolazione per Circoscrizione e sesso al Censimento 2001

Graf. 3.19 - Nuclei Familiari per circoscrizione. Censimento 2001

Fonte: Ufficio di Statistica Comune di Reggio Calabria

Graf. 3.20 - Popolazione per circoscrizione e sesso. Censimento 2001
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Tav. 3.12 - Popolazione per Circoscrizione, Sesso e Grandi Classi d’età (al 21/10/2001)

Fonte: Ufficio di Statistica Comune di Reggio Calabria

 



Considerando la struttura per età della popolazione residente all’interno delle varie circoscrizioni, si
può notare che il maggior numero di ultrasessantacinquenni si trova nella V e nella III circoscrizione,
mentre la maggior parte di giovani è residente nella VI e nella XIII.
Dall’analisi della distribuzione per sesso e classi d’età, emerge che il più cospicuo numero di uomini
anziani si trova nella V e nella VI circoscrizione, mentre i più giovani nella VI e nella XIII. Le donne ultra-
sessantacinquenni sono più numerose nella V e nella II circoscrizione, mentre le più giovani nella VI e
nella XIII.
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Graf. 3.21 - Popolazione per Circoscrizione, sesso e Grandi classi d'età
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Tav. 3.13 - Comune di Reggio Calabria. Popolazione per Classi d'età, Circoscrizione e sesso 
al XIV Censimento Generale della Popolazione (21/10/2001)
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Graf. 3.22 - Comune di Reggio Calabria. Piramide delle età

Fo
nt

e:
El

ab
or

az
io

ne
 s

u 
da

ti 
XI

V 
Ce

ns
im

en
to

 G
en

er
al

e 
de

lla
 P

op
ol

az
io

ne
 2

00
1



APPROFONDIMENTI
LA POPOLAZIONE NELLE CIRCOSCRIZIONI 

Grazie alla metodologia di rilevazione adottata, che suddivide il territorio comunale in sezioni di cen-
simento, i dati censuari si prestano ad una disaggregazione territoriale che consente una lettura più
dettagliata del tessuto urbano. Un primo livello di disaggregazione sub-comunale è costituito dalle 15
Circoscrizioni Amministrative in cui è suddiviso il territorio comunale. Tale delimitazione territoriale
della città è stata istituita nel 1978 con Delibera del Consiglio Comunale e successivamente modifica-
ta nel tempo prima nel 1980 e poi ancora nel 2001. Le 15 circoscrizioni presentano ovviamente delle
notevoli differenziazioni dovute innanzitutto alle loro caratteristiche geografiche, alla posizione rispet-
to al centro urbano ed alle zone di maggiore concentrazione economico-produttiva.
Un primo elemento di variabilità che si osserva riguarda la densità abitativa. Nella città di Reggio Cala-
bria vivono mediamente 776 persone per Kmq. Se consideriamo la distribuzione della popolazione
all’ultimo censimento e la relativa densità per circoscrizione, risulta che la XI si caratterizza per la più
bassa percentuale di abitanti e per la minore densità (0,34 abitanti per ettaro); la VI circoscrizione, con
100,73 persone per ettaro, presenta invece la maggiore concentrazione di abitanti.
Ponendo una particolare attenzione alla distribuzione della popolazione per classi d’età, è possibile
monitorare l’evoluzione del processo d’invecchiamento e quindi cogliere il progressivo aumento della
popolazione anziana del comune. Uno fra gli indicatori demografici più importanti sulla struttura per
età della popolazione è l’indice di vecchiaia (IV), che viene calcolato come rapporto percentuale tra gli
ultra sessantacinquenni e la popolazione giovanile compresa tra 0 e 14 anni.
L’indice di vecchiaia più alto (180,7) lo detiene la II Circoscrizione, mentre il minor valore (52,9) si
osserva nella XIV Circoscrizione. Facendo un ulteriore distinzione fra i generi, si osserva che l’indice di
vecchiaia più alto è quello femminile della I circoscrizione (309,0), mentre il minore valore lo detiene
la XIV circoscrizione con un indice di vecchiaia maschile pari a 47,4.
Per poter inoltre comprendere meglio le caratteristiche strutturali della popolazione delle circoscrizio-
ni, si sono calcolati ulteriori indici, ovvero l’indice di ricambio (IR) e l’indice di dipendenza (ID), che con-
sentono di analizzare i rapporti che possono sussistere tra diverse fasce di età.

IR = P (60-64/15-19)* 100
ID = [( 0-14) + (65+)] / ( 15-64)*100

L’indice di ricambio è costituito dal rapporto tra la popolazione che va dai 60 ai 64 anni e quella che
va dai 15 ai 19, per 100. Tale indice ha una grande importanza sul piano politico ed economico in
quanto è il risultato del rapporto tra due popolazioni ancora in età attiva che mette però a confronto
i giovani in gran parte non inseriti nel mondo del lavoro e gli anziani prossimi alla pensione. Dal valo-
re degli indici risulta che ogni 100 giovani tra 15 e 19 anni di età ci sono 151,2 persone nella I circo-
scrizione (dove si riscontra il valore massimo) prossimi alla cessazione dell’attività; diminuisce il diva-
rio nella XIV circoscrizione dei 60-64 anni e 15-19 che con il valore di 50,4 tra chi entra nel mondo
del lavoro e chi sta per uscirne.
L’Indice di Dipendenza (ID) è calcolato come rapporto tra le classi inattive (quelle con età minore di 14
anni e quelle con età maggiore di 65) e le classi attive (popolazione compresa tra i 15 ed i 64 anni).
Dai dati risulta che il valore massimo, pari a 62,2, è raggiunto nella I circoscrizione. Il significato è che
ogni 100 persone in età lavorativa c’è ne sono 62,2 che “pesano” sulla società. Il minore valore lo tro-
viamo nella X circoscrizione con 41,8.
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(Delimitazione territoriale della città istituita con Delibera CC n.57 del 30/03/78 e successivamente
modificata con delibera CC n.167 del 30/04/80 e delibera CC n.4 del 14/03/2001)

Circoscrizione  Denominazione   Delimitazione
I Centro Storico Comprende  il  territorio  che partendo dal lato mare è limitato

dal seguente perimetro: sottopassaggio Lido, via Maldonato, via
D. Romeo, via Treviso (trasversale), piazza S. Marco, via Reggio
Campi I tratto fino alla divaricazione con via P. Andiloro, Torrente
Mili fino al Calopinace (limite sud).

II Pineta Zerbi, Comprende il territorio limitato a nord dal Torrente Annunziata,
Tremulini, ad ovest dal mare, a sud da una linea che dal sottopassaggio
Eremo F.S. del Lido segue per via Maldonato, via D. Romeo, via 

Melacrino, via S. Lucia (Campi Francesi) con ricongiungimento
ideale con l’Eremo, ad est con una linea che passando a monte
di Eremo Botte raggiunge il Torrente Annunziata a monte di Vito
(confine con terza circoscrizione).

LE CIRCOSCRIZIONI

 



III S. Caterina, Comprende le zone di Cava Leone, Pentimele, Monte Vergine,
S. Brunello, Porto, Casalotto, S. Brunello, Lia, S. Caterina, Vito Inferiore, Vito
Vito Superiore, Sant’Antonino, Sant’Angelo Raffaele (Limbone ), a

sud limita con il Torrente Annunziata.

IV Trabocchetto, Comprende il territorio limitante a nord con i confini delle 
Condera, Circoscrizioni I, II, III, ed a sud da mare a monte con il Torrente
Spirito Santo Calopinace fino al Torrente Prumo, i confini seguono lo stesso

e raggiungono con una linea ideale i limiti della Circoscrizione
III. Vi fanno parte le zone di Cappuccinelli, Sant’ Antonio,
Trabocchetto, Rotonda, Spirito Santo, S. Cristoforo,
Reggio Campi II tratto, Condera e Pietrastorta.

V Ferrovieri, Comprende il territorio limitato a nord dal torrente Calopinace,
Stadio, ad ovest dal mare, a sud dal torrente S. Agata, ad est dal viale
Gebbione Calabria e prolungamento ideale dello stesso fino al S. Agata.

VI Sbarre Comprende il territorio limitato a nord dal torrente Calopinace,
ad ovest dal viale Calabria, a sud dal torrente S. Agata e ad est
dalla strada Ponte S.Anna-Itria passando poi a monte del rione
Petrillina e delle case Incis di vico Ferruccio fino al raggiungimento
del torrente S. Agata.

VII S. Giorgio, Comprende il territorio limitato a nord dal torrente Calopinace,
Modena, ad ovest dal confine est della VI Circoscrizione, a sud dal torrente
San Sperato S. Agata e ad est da una linea ideale che congiunge il S. Agata

ed il Calopinace nel punto più stretto a monte del rione S. Sperato.

VIII Catona, Salice, È costituita dal territorio comprensoriale delle quattro 
Rosalì, Delegazioni municipali.
Villa S. Giuseppe

IX Gallico, È costituita dal territorio comprensoriale delle due 
Sambatello Delegazioni municipali.

X Archi È costituita dal territorio della Delegazione municipale.

XI Ortì, Podargoni, È costituita dal territorio delle tre Delegazione municipale.
Terreti

XII Cannavò, È costituita dal territorio delle tre Delegazioni municipali.
Mosorrofa,
Cataforio

XIII Ravagnese È costituita dal territorio della Delegazione municipale.

XIV Gallina È costituita dal territorio della Delegazione municipale.

XV Pellaro È costituita dal territorio della Delegazione municipale.
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